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27 marzo 2016:  Pasqua di Risurrezione del Signore  
Letture: At 10, 34. 37-43   Sal 117   Col 3, 1-4   Gv 20, 1-9 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 il mio dire è un po' triste: risente dell'amarezza di non aver visto quasi nessu-
no in chiesa nei primi tre giorni della Settimana Santa: pochi fedeli! Lunedì due 
ragazzi, martedì nessuno, mercoledì uno. 
 Il campetto sportivo, invece, era pieno di giovani chiassosi, forse tanti musul-
mani... Ma a troppi non gliene frega niente della nostra fede: la parrocchia importa 
solo per il campo; e il prete interessa solo per chiedergli soldi, spesso in maniera 

insistente e maleducata... 
 Per questo, come pastore, mi viene più spontaneo rivolgermi al Signore, che 
a voi, fratelli cristiani... 
 Signore, quanto bisogno abbiamo della tua Pasqua! Quanto bisogno ha la 
parrocchia di Santa Maria delle Grazie di Pasqua!... Quanto bisogno abbiamo di 
genitori diversi! Signore, non bastano più genitori che solo lavorano e guadagnano. 
Occorrono educatori, primi maestri con la parola e la vita, che aprono strade di spe-
ranza e indicano mete di vita cristiana, e cercano di percorrerle insieme ai loro figli. 
 Ho paura che tra un po' i musulmani troveranno poco da distruggere, perché 
ci abbiamo già pensato noi, con lunghi anni di indifferenza e freddezza. La Pasqua è 
una discriminante fra cristiani e non cristiani: è un termometro indicatore della fede. 
 Impegnarsi a riscoprire la Pasqua è il primo dovere dei Cristiani, anche per 
un servizio alla società, sempre più invasa dal grigiore e dai surrogati, quali consul-
tazione dei maghi, adesione a nuovi movimenti religiosi, ripiegamento e depressio-
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Buona, Santa Pasqua 

di cuore, a tutti 



 

 

Con�nua dalla prima pagina 

Corso Animatori  
 

09-12 giugno - Mestre  Corsi 3° - 4° livello 
13-15 giugno - Mestre/Udine  Corso 2° livello 
16-18 giugno - Mestre/Udine  Corso 1° livello 

ne. 
 Signore, oggi c’è un gran bisogno di Pasqua, in una società che avanza velo-
ce senza sapere verso dove e che è povera di motivazioni per un futuro umano; una 

società dove il tempo è sempre più scarso, tutto uguale e riempito solo dalla ricerca 
delle cose, una società che ha perso la passione educativa e fatica a offrire percorsi 
di vita alle nuove generazioni. 
 C’è bisogno di Pasqua in un mondo dove il denaro e la scienza paiono aver 
risolto tutti i problemi, ma la gente è sempre più smarrita, sola, anonima, in un mon-
do nel quale non si conta niente, se non si risponde ai criteri della mentalità corren-
te: essere giovani, belli, ricchi, vincenti. 
 C’è bisogno di Pasqua in una società che comunica sempre meno tra le perso-
ne, nella famiglia, nei quartieri e tra le nazioni. 
 C’è bisogno di Pasqua in un contesto che non dà più credito alla vita ed in cui 
si spendono più risorse per la morte che per la vita. 
 Signore, hanno bisogno di Pasqua le nostre famiglie, quelle giovani, soprat-
tutto, quelle che hanno i figli che frequentano le elementari, medie e superiori. 
 Hanno bisogno di Pasqua i nostri chierichetti, il nostro Consiglio Pastorale, i 
nostri gruppi, i nostri giovani!... 
 Ho bisogno di Pasqua anch'io, Signore, per non cadere nella tristezza, per non 
accontentarmi di tirar avanti, di sopravvivere... 
 La nostra Comunità ha bisogno di Pasqua! Anche per vivere con consapevo-
lezza e gioia tutto ciò che ci sta regalando la liturgia in questi giorni! Abbiamo biso-
gno di meno teatralità e di maggiore profondità! 
 Pasqua significa risorgere, fare uno scatto, percorrere un cammino di libertà. 
Abbiamo bisogno, anche qui, di risurrezione, soprattutto da un punto di vista umano 
e spirituale. Fa', o Signore, che nessuno si lasci prendere dall'ignoranza della fede, 
dall'indifferenza, dallo scoramento, dalla rassegnazione e dalla tentazione di fermar-
si. 
 Per risollevarci di nuovo occorre un riscatto morale. Se non c’è questo, se 
non ritroviamo i valori che fondano la vita presente e futura, viene meno anche la 
nostra speranza. 
 Signore, io credo in te, spero, ti amo! Fa' che anche la mia Comunità ti rico-
nosca, si fidi, ti adori! 
 

don Pierino 
dp.bortolini@gmail.com 



 

 

Calendario della settimana 
Lun.. 28  

09.00 
11.00 

Lunedì di Pasqua 
S. Messa 
S. Messa presso la chiesetta della famiglia Barazza 

Grazie a chi pensa alla Chiesa 
 

Varie N. N. € 10 - Fam. B. A.-S. M. € 150 - Fam. F. AC-C. A. € 300 
 Fam. A. R. - Dd. E. per una vestina Ia Comunione € 90 
 Visita anziani e malati € 20+ 20 + 50 + 50 + 50 
 Scuola pianoforte: € 5 + 20 + 40 
 

Defunti GIACIN  NENZI FLORA € 120 + Sottoscrizione € 25 
 Sottoscrizione STANCIU JOAN € 45 
 

Fidanzati In ringraziamento corso B. Gl. - A. L. € 50 

Cristo è veramente risorto 
 

 Un vecchietto ateo, non credente, andò da un noto sacerdote. Sperava di essere 
aiutato a risolvere i suoi problemi di fede. Non riusciva a convincersi che Gesù di Naza-
reth fosse veramente risorto. Cercava dei segni di questa affermata risurrezione... 
 Quando entrò nella casa canonica, abitazione del sacerdote, c’era già qualcuno 
nello studio a colloquio. 
 Il prete intravide il vecchietto in piedi in corridoio, e subito, sorridente, andò a 
porgergli una sedia. 
 Quando l’altro si congedò, il sacerdote fece entrare l’anziano signore. Conosciuto 
il problema, gli parlò a lungo e, dopo un fitto dialogo, l’anziano da ateo divenne creden-
te, desiderando ritornare alla parola di Dio, ai sacramenti e alla fiducia nella Madonna. 
 Il sacerdote, soddisfatto ma anche un po’ meravigliato, gli chiese: «Mi dica, del 
lungo colloquio qual è stato l'argomento che l’ha convinta che Cristo è veramente risorto 
e che Dio esiste?». 
 «Il gesto con il quale mi ha porto la sedia perché non mi stancassi di aspettare...», 
rispose il vecchietto. 
 

BRUNO FERRERO, 365 piccole storie per l'anima, ed. LDC, 2011 4, pp. 158-159 

SOSPESI CATECHISMO  E INCONTRI , SALVO  QUELLI  INDICATI  

Ven. 01 20.30 Ogliano: solo équipe dell'Unità Pastorale 

Sab. 02 16.00 
21.00 

Confessioni 
Gruppo Famiglie 

Dom 03  Domenica 2a di Pasqua o della  "  Divina Misericordia" 



 

 

SANTE MESSE 

Sabato 26 20.30 + Modolo Corrado e Vendramin Lucia 
+ Pecrucolo Antonietta (a 6 mesi) 

Domenica 27 
  
 

9.00 
 
 
 
 

10.30 
 

19.00 

+ Bazzo Giovanni 
+ Algeo Alessandro 
+ Caliman Nordina 
+ Dal Toé Pietro 
+ Rosolen Egidio (15° A.) 
+ Fedrigo Zanella Wanda (2° A.) 
+ Nikolli Mark e Gjovalin 

Lunedì 28 9.00 
11.00 

 
+ Gellera Angelo (9° A.) 
+ Fam. Meneghello 

Martedì 29 18.00 + Zanini Angelo 
+ Mattiuzzi Roncolato Angela 

Mercoledì 30 8.00  

Giovedì 31 18.00 + Barnabò Remo (21° A.) 

Sabato 2 19.00 + De Zanet Claudia, Teresa e Florio 
+ Modolo Emma e Zago Guido 
+ Elsa e Pietro 
+ Fam. Soldera 
+ De Marchi Emilio e Borsoi Emma 
+ Colognato Armando e Linda 
+ Magagnin don Massimo 

Domenica 3 
  
 

9.00 
 
 
 
 
 

10.30 
 
 
 
 

19.00 

+ Lovatto Stelio 
+ Da Re Bruno e fr.lli 
+ Da Re Adelaide (A.) e Comin Luigi 
+ Gandin Santina e fam. Lucchetta 
+ Marchesin Giuseppina 
+ Bischer Luigi e Maria 
+ Nespolo don Oreste 
+ Bellotto Luciano 
+ Possamai Mansueto e Giulia 
+ Rizzo Osvaldo 
+ Del Mattino Aurora 
+ Barin Bruno 

Venerdì 1 8.00 + Angiulli Vittorio 
+ Fam. Franzato 

+ Zava Romeo ed Elsa 
+ Collot Giovanni e Maria 

Il 5 per mille alle attività parrocchiali 
 

 Si può destinare il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG indicando 
nel modello 730 o unico il codice fiscale 03374200263. 


